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Istituzione di Corti d'onore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Chiunque si ritenga offeso nella reputa­
zione da notizie, articoli o apprezzamenti 
apparsi su idi una /pubblicazione periodica o 
non periodica, anclhe se clandestina, può 
'chiederne riparazione alla Corte d'onore.

La facoltà di cui al comma precedente non 
può essere esercitata, se assieme ai fatti ri­
tenuti offensivi della reputazione ne ricor­
rono altri costituenti reati perseguibili di 
ufficio.

Art. 2.

Chi intenda deferire alla -Corte d’onore 
l’aocertaimento sulla ingiustizia delì’offesa o 
della insussistenza del fatto addebitato deve, 
nel term ine per proporre querela o, se que­
sta è stata già proposta, prim a che sia pro­

nunciata sentenza in primo grado, darne 
comunicazione al Consiglio dell’Ordine dei 
giornalisti del luogo di sua residenza, con 
atto notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, 
contenente la designazione del proprio rap­
presentante .scelto a norm a dell’articolo 4. 
Se trattasi di pubblicazione periodica, ove 
l’offeso non abbia limitato al solo autore lo 
accertamento, questo deve estendersi anche 
nei confronti del direttore o del vice-diretto­
re responsabile.

Il Consiglio dell’Ondine idei giornalisti 
deve immediatamente identificare l ’autore 
dello scritto ritenuto offensivo, e se trattasi 
di stampa non periodica l’editore, ove l’auto­
re sia ignoto o non imputabile, ovvero lo 
stampatore, ove l’editore sia ignoto o non 
imputabile, e dargli comunicazione del/l'atto 
notificato. L’autore e il direttore o vieendi- 
rettore responsabile, nel caso di stam pa /pe­
riodica, o l’autore, l’editore o stampatore, 
nel caso di stampa non periodica, se inten­
dono aderire alla richiesta dell’offeso, nel
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term ine di giorni quindici dalla data della 
comunicazione devono notificare all'offeso 
stesso la propria adesione e designare il pro­
prio rappresentante, scegliendolo nell’elen­
co di cui all'articolo 4. Se trattasi di stampa 
periodica, l’autore e il direttore o vice-diret­
tore scelgono d'accordo un unico rappresen­
tante.

Ove non sia prestata  l'adesione all’invito 
nel term ine di oui al comma precedente, 
questo rim ane senza effetto.

Art. 3.

Se l'offeso o l'offensore è minore non 
emancipato o interdetto, la  facoltà di ricor­
rere alla Corte d 'onore e quella di aderire 
alla richiesta di cui all’articolo 2 sono eser­
citate dal genitore o tutore. Se trattasi di 
minore emancipato o di inabilitato, per lo 
esercizio di tale facoltà è necessaria l’assi­
stenza del curatore.

Se manica la persona a cui spetta la rap­
presentanza o l'assistenza ovvero vi è con­
flitto di interessi con il rappresentato o as­
sistito, si fa luogo alla nom ina di un  cura­
tore speciale a norm a degli articoli 78 e se­
guenti del Codice di procedura civile.

Art. 4.

La Corte d'onore è com posta da un rap­
presentante della persona offesa scelta tra  
gii avvocati iscritti nell’alibo professionale 
della Corte d'appelio del luogo di residenza 
deH’offeso, e da un  rappresentante dell'auto­
re o del direttore o vice-direttore responsa­
bile, dell'editore o dello stam patore scelto in 
un elenco idi dieci nomi che il Consiglio del­
l'Ordine dei giornalisti, nei prim i quindici 
giorni dii ogni anno, deve comunicare al pre­
sidente della Corte d'appello.

La Corte d'onore è presieduta da un ma­
gistrato di Corte di appello designato, di 
volta in volta, dal presidente della Corte di 
appello su ricorso dei rappresentanti delle 
parti o di uno soltanto di essi.

Il presidente della Corte d’onore chiama 
una persona di sua fiducia ad assumere le 
funzioni di segretario.

Art. 5.

L’accordo delle parti per deferire l'accer­
tamento alla Corte d’onore, quando sia se­
guito daH’aocettazione dell'incarico fa tta  per 
iscritto dai componenti della stessa Corte, 
im porta tacita rinuncia alla facoltà di pro­
porre querela o remissione di essa, se già pro­
posta, ed estingue ogni diritto al risarcim en­
to dei danni derivati dalla pubblicazione.

L'accordo stesso im porta anche, per le 
parti, l'accettazione delie facoltà e dei poteri 
attribuite alla Corte d ’onore dalla presente 
'legge.

Art. 6.

Le sedute della Corte d'onore non sono 
pubbliche.

I componenti della Corte sono obbligati 
al segreto per tu tti gli atti da essi compiuti, 
salvo che per la decisione.

È vietata la pubblicazione, in tu tto  o in 
parte, anche per riassunto o a guisa di infor­
mazioni, degli atti e docum enti concernenti 
il procedimento, fa tta  eccezione per la de­
cisione.

La Corte quando lo ritiene necessario 
può, anche di sua iniziativa, sentire testimo­
ni, chiedere documenti o informazioni alle 
pubbliche Amministrazioni, le quali hanno 
l'obbligo di fornirli, salvo ohe vi ostino 
gravi ragioni di ufficio, e procedere ad altri 
accertamenti.

II testimone che omette senza legittimo 
impedimento di comparire nel luogo, giorno 
e ora stabiliti, può essere condannato al pa­
gamento di una somma da lire cinquemila a 
lire cinquantam ila a favore della Cassa delle 
ammende. La condanna è pronunciata dal 
presidente della Corte d'appello, sentito il 
trasgressore. Alla esecuzione di essa prov­
vede il cancelliere della Corte d'appello, os­
servate le disposizioni dell'articolo 627 del 
Codice di procedura penale.

Art. 7.

Il presidente della Corte d ’onore, ove 
occorra, può determ inare la somma neces­
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saria per l'espletamento delle indagini che 
deve essere, in pari misura, anticipata dalle 
parti mediante deposito da eseguirsi secon­
do le modalità stabilite dallo stesso presi­
dente.

Art. 8.

La Corte d ’onore deve pronunciare la de­
cisione nel termine di sessanta giorni a de­
correre da quello deU'accettazione dell'in­
carico.

Se uno dei componenti della Corte d'ono­
re viene a mancare per m orte, m alattia od 
altro grave impedimento, il decorso del ter­
mine di cui al comma precedente è sospeso 
fino alla sostituzione da effettuarsi con le 
m odalità indicate nell'articolo 4.

Il presidente della Corte d'appello, su 
richiesta del presidente della Corte d'onore, 
può prorogare di sessanta giorni il termine 
previsto nel primo comma, qualora ricorra­
no giustificati (motivi.

Art. 9.

I componenti della Corte e il segretario 
che violano gli obblighi stabiliti dai prece­
denti articoli 5 e 8 sono responsabili degli 
eventuali danni.

Art. 10.

La Corte con decisione m otivata deve, 
se l'offesa risulta ingiusta o il fatto  addebi­
tato insussistente, dichiararlo espressamen­
te e censurare l’operato dell'autore e diret­
tore o vicedirettore responsabile o dell'edi- 
tore o stam patore.

Se l ’offesa risulta, invece, insussistente o 
il fatto addebitato provato, deve, dato atto 
di ciò, dichiarare che non vi è luogo a cen­
sura per la pubblicazione.

La 'Corte dispone dhe la decisione sia, 
entro un congruo termine, pubblicata inte­
gralmente, a spese della parte  censurata, 
nello stesso giornale sul quale comparve la 
notizia, l’articolo o l'apprezzamento ritenuto 
lesivo della reputazione. Può disporre anche 
degli altri mezzi di pubblicazione, sempre a 
spese della parte censurata.

Se la parte censurata non provvede alla 
pubblicazione nel term ine prescritto, vi può 
provvedere l'altra parte con diritto  al rim ­
borso della spesa sostenuta. Si applica il 
secondo comma deH'articolo 12.

Art. 11.

Contro la decisione della Corte d'onore 
non sono ammesse istanze di revisione.

Art. 12.

La parte censurata deve pagare ai com­
ponenti della Corte e al segretario un com­
penso, se ne abbiano fatto  richiesta all'atto 
'deiraccettazione dell'incarico. Se con la de­
cisione si dichiara ohe non vi è luogo a cen­
sura per la pubblicazione, il compenso è do­
vuto dall'istante. La parte  censurata o lo 
istante deve inoltre rim borsare all'altra parte 
le somme versate a norm a dell’artioolo 7.

Alla determinazione della m isura del com­
penso e delle somme da rim borsare prov­
vede il presidente della Corte d'appello con 
provvedimento che costituisce titolo esecu­
tivo.

Art. 13.

Se l'offeso o l'offensore m uoia prim a che 
intervenga la decisione, gli eredi possono 
chiedere ohe il procedimento davanti alla 
Corte d'onore prosegua.

Art. 14.

Per le diffamazioni commesse col mezzo 
della stampa prim a dcU'entrata in vigore 
della presente legge può adirsi la  Corte di 
onore anche se sia intervenuta sentenza in 
prim o grado, purché non passata in  cosa 
giudicata.

Art. 15.

Per la prim a applicazione della presente 
legge, l’elenco previsto nel prim o comma 
d e H ’a r t i 'C o lo  4 deve essere form ato dal Con­
siglio deirOrdine dei g i o r n a l i s t i  e n t r o  un 
mese dalla pubblicazione della legge s t e s s a .


